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Pagine a cura 
di Nicola Capuzzo

L
o small scale Lng, vale a
dire lo stoccaggio e la di-
stribuzione di gas naturale 
liquefatto tramite impianti 

di piccole dimensioni, sta pren-
dendo sempre più piede in Ita-
lia. L’ultimo progetto emerso 
in ordine di tempo è quello av-
viato dal Gruppo Pir (Petroli-
fera Italo Rumena) a braccetto 
con Edison per la realizzazio-
ne di un nuovo deposito per lo 
stoccaggio e la distribuzione 
di Gnl nel porto di Ravenna 
che richiederà un investimen-
to di circa 70 milioni di euro. 
Nei giorni scorsi la società 
promotrice ha avviato l’iter 
autorizzativo con la richiesta 
di Via (Valutazione Impatto 
Ambientale) presentata alla 
regione Emilia Romagna.
La nuova infrastruttura onshore, 
secondo quanto è in grado di ri-
velare MF Shipping&Logistica, 
verrà sviluppata in due step 
successivi. Nella prima fase il 
progetto prevede la realizzazio-
ne di un deposito con capacità 
complessiva di stoccaggio pari 
a 10.000 metri cubi mediante 
la realizzazione di un unico 
serbatoio, mentre una secon-
da fase prevede il raddoppio 
dell’impianto portando la ca-
pacità a 20.000 mc. 
Il Gnl verrà approvvigionato 
al nuovo deposito mediante 
navi gasiere di capacità com-
presa tra 7.500 e 27.500 mc, 
mentre la distribuzione alle 
utenze potrà essere effettuata 
mediante autocisterne (desti-
nate a stazioni di rifornimento 
stradale) e mediante bettoline 
(navi di piccola taglia con cui 

effettuare il rifornimento delle 
navi, ossia il bunkeraggio. La 
capacità nominale annua di ap-
provvigionamento e distribu-
zione arriverà nella prima fase 
fino a 520.000 m3 di gas, di 
cui 496.000 via autocisterne e 
24.000 via bettoline. Conside-
rando che partner del proget-
to per il quale sarà costituita 
un’apposita joint venture sarà 
Edison, è facile immaginare 
che le parti coinvolte sfrut-
teranno al meglio le sinergie 
possibili con il vicino rigas-
sificatore offshore di Rovigo 
operato dalla società Adriatic 

LNG di cui proprio Edison è 
il maggiore azionista. 
Per Edison si tratta del secon-
do progetto di questo genere in 
Italia, dopo quello di Oristano 
per il quale già da tempo è sta-
to avviato l’iter autorizzativo. 
Sempre nello stesso scalo sardo 
inoltre, ha invece ottenuto tutte 
le autorizzazioni necessario un 
altro terminale Gnl promosso 
da Higas (società partecipata 
da Gas&Heat, Stolt Nielsen e 
Cpl Concordia). Nei prossimi 
mesi, inoltre, partirà anche la 
progettazione di un ulteriore 
deposito in Calabria, a Cro-

tone, frutto di un protocollo 
d’intesa appena sottoscritto 
fra la locale Confindustria e 
Federpetroli. L’accordo è volto 
alla realizzazione di «un polo 
logistico per lo sviluppo, pro-
duzione e distribuzione di gas 
naturale liquefatto a uso indu-
striale, autotrazione, navale, 
civile e di diversa utenza». In 
questo progetto sono coinvolti 
operatori come Eni, Saipem, 
Snam e Gnl Italia e prevede 
sinergie con i pozzi estrattivi 
offshore poco distanti dalle 
coste calabresi. 
Franco Del Manso, responsabi-
le ufficio rapporti internaziona-
li, ambientali e tecnici di Unio-
ne Petrolifera, recentemente ha 
evidenziato come dal 2020 il 
rifornimento di carburante per 
le navi rischia di subire rincari 
anche superiori al 50% per ef-
fetto delle nuove normative che 
imporranno un abbattimento 
del tenore di zolfo contenuto 
nel bunker inferiore allo 0,5%. 
Una delle alternative al carbu-
rante tradizionale (che ha un 
tenore di zolfo pari al 3,5%) 
c’è appunto il Gnl. (riprodu-
zione riservata)

COMETTO CEDUTA
A FAYMONVILLE

Il gruppo lussemburghe- N
se Faymonville, principale 
produttore mondiale di semi-
rimorchi per l’industria dei 
trasporti eccezionali, rileverà 
il 100% dell’azienda cunee-
se Industrie Cometto, uno dei 
principali produttori a livello 
mondiale di carrelli modulari 
pesanti, soprattutto rimorchi 
semoventi e attrezzature spe-
ciali semoventi per applica-
zioni industriali. 

TRASPORTI ROMAGNA 
COMPRA ANRITRANS

Trasporti Romagna, so- N
cietà di autotrasporto e logi-
stica partecipata da Imi Fon-
di Chiusi sgr e Unigrains, 
ha acquisito An.Ri. Trans, 
azienda veneta attiva nel 
trasporto merci alimentari a 
temperatura controllata. In 
questa operazione Trasporti 
Romagna è stata assistita 
dallo studio Gitti, mentre 
Bernoni ha curato gli aspetti 
fiscali e Grant Thornton Fi-
nancial Advisory Services è 
stato advisor finanziario. Lo 
studio veronese De Luca ha 
assistito i venditori per gli 
aspetti legali, mentre Cam-
pedelli ha seguito gli aspetti 
fiscali e contabili.

ATI GUIDATA DA CEMES
SI AGGIUDICA GARA

Ferrotramviaria ha ag- N
giudicato la gara dei lavori 
del raddoppio della tratta 
ferroviaria Corato-Andria 
sud (nell’ambito del pro-
gramma di ammoderna-
mento della ferrovia Bari-
Barletta) all’Associazione 
temporanea di imprese 
guidata da Cemes di Pisa. 
Il valore dei lavori è di 26,3 
milioni di euro. 

La Commissione Europea ha affidato a un consorzio guida- N
to dallo studio Grimaldi il contratto quadro di consulenza legale 
per la Direzione Generale Trasporti per il triennio 2017-2019. 
Si tratta secondo TopLegal di un incarico del valore massimo di 
3 milioni di euro. L’avvocato Francesco Sciaudone, managing 
partner di Grimaldi, a MF Shipping&logistica ha confermato 
questa aggiudicazione spiegando che «l’ambito di applicazione 
dell’incarico vale per tutti i settori dei trasporti. La Commissio-
ne potrà chiedere di svolgere studi puntuali sia per verificare 
il recepimento di Direttive già adottate, sia per studiare nuovi 
fenomeni sui quali produrre nuova disciplina armonizzata».

Francesco Sciaudone
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INSIEME A PETROLIFERA ITALO- RUMENA INVESTE 70 MILIONI A RAVENNA

Edison punta sul gas liquido 
Intanto Federpetroli e Confindustria siglano un protocollo d’intesa per 

realizzare a Crotone un nuovo terminale di ricezione e stoccaggio di Gnl

 NONSOLOMARE 

Il gruppo Rimorchiatori Riuniti si muove in 
controtendenza rispetto a molte altre socie-

tà armatoriali italiane e coglie il momento 
propizio per acquistare naviglio. L’ammini-
stratore delegato Gregorio Gavarone rivela 
infatti a MF Shipping&Logistica la prossima 
mossa: «Nei prossimi giorni perfezionere-
mo l’acquisto della Ncs Beijing, una nave di 
buona qualità per la quale, grazie anche alle 
buone relazioni con i venditori, siamo riusci-
ti a chiudere l’accordo senza troppa concor-
renza. Pensiamo che il trasporto marittimo 

dei carichi secchi abbia buone possibilità 
di crescita». Il prezzo per questa nave bulk 
carrier classe Kamsarmax del 2009 è di circa 
14,7 milioni di dollari e formalmente verrà 
acquistata da una delle controllate maltesi 
del gruppo Rimorchiatori Riuniti. 
Nei giorni scorsi l’azienda guidata dalle fa-
miglie Gavarone e Delle Piane ha celebrato 
a Genova l’ingresso in flotta del nuovo ri-
morchiatore Germania costruito dal cantiere 
Damen a fronte di un investimento superiore 
a 7 milioni di euro. (riproduzione riservata)

Rimorchiatori Riuniti investe 20 milioni 

Il progetto del nuovo deposito di Gnl a Ravenna

TUMIOTTO
Evidenziato
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P
rosegue lenta ma co-
stante la ripresa nel set-
tore del trasporto merci 
in Italia. Lo rileva la 

Nota Congiunturale elabora-
ta dal Centro Studi Confetra 
(Confederazione Generale 
Italiana dei Trasporti e della 

Logistica) e relativa al secon-
do semestre dell’anno appena 
trascorso. 
Per il terzo anno consecutivo 
l’andamento del traffico sale 
per tutte le modalità, anche 
se solo l’aereo si posiziona a 
livelli decisamente superiori 
rispetto a quelli pre crisi del 
2007. Nel dettaglio, la cresci-
ta della modalità aerea (che 
segna +7,4 punti percentuali) 
risulta accelerata nel secon-
do semestre dell’anno dimo-
strando che il peak season si 
colloca generalmente a fine 
anno quando aumentano gli 
approvvigionamenti delle 
merci per il periodo nata-
lizio. Il dato è confermato 
dal numero delle spedizioni 
aeree che segnano un +4,5% 
rispetto al +2,3% del primo 
semestre.
Andamento inverso per il 
trasporto stradale che, pur 
chiudendo l’anno con un’ap-
prezzabile crescita (+4,4% 
nell’internazionale a carico 
completo, +4% nel groupa-
ge e +2,6% nel nazionale), 
ha segnato un rallentamento 
rispetto al primo semestre 
dell’anno.
Anche il trasporto via mare 
non prosegue la crescita con 
gli stessi ritmi che aveva re-
gistrato nei primi sei mesi del 
2016 (Teu +1,4%; rinfuse so-
lide +0,4%; Ro-Ro +3,1%), 
tranne per il transhipment 
che grazie ai buoni risulta-
ti di Gioia Tauro fa segnare 
un risultato complessivo del 
+9%. Per le rinfuse liquide la 
chiusura in lieve calo rispet-
to al 2015 (-0,4%) sembra 
rispecchiare più un dato re-
lativo al turnover delle scorte 

dei prodotti petroliferi piutto-
sto che una vera inversione 
del trend.
Degna di rilievo la crescita 
del trasporto ferroviario che 
accelera rispetto al primo se-
mestre, passando dal +3,8 al 
+4,1%, segno di una ripresa 

di vitalità del comparto anche 
grazie alla spinta che il Go-
verno sta mostrando di voler 

imprimere attraverso la co-
siddetta «cura del ferro».
Buone le performance del 

comparto corrieristico che 
chiude l’anno con un +3,5% 
nelle consegne nazionali e 
un +6,5% in quelle inter-
nazionali in coerenza con 
la tendenza produttiva alla 
riduzione delle scorte e al 
just in time, nonché con la 
continua espansione dell’e-
commerce.
Relativamente al fatturato, 
l’autotrasporto e il settore 
corrieristico segnano un re-
cupero in linea con quello 
del traffico e sembrano final-
mente uscire dal tunnel della 
crisi, mentre le spedizioni 
internazionali, in particola-
re quelle aeree e marittime 
continuano a soffrire soprat-
tutto per la contrazione dei 
noli. Nel dettaglio il fatturato 
dell’autotrasporto ha segna-
to un +2,4% nel nazionale e 
+4,4% nell’internazionale; 
i corrieri nazionali +3,6% e 
gli express courier +6,8%; 
le spedizioni terrestri +0,1%, 
quelle aeree -3,3% e quelle 
marittime -2,4%.
Nonostante i rischi derivanti 
dall’instaurarsi di politiche 
protezionistiche che po-
trebbero frenare la ripresa 
dell’economia globale, le 
aspettative di traffico per il 
2017 sono ottimistiche se-
condo il Centro Studi Con-
fetra con oltre la metà degli 
intervistati (54,2%) che stima 
una crescita, il 43% che stima 
un trend stabile e solo il 2,8% 
che prevede traffici in calo.
Dal lato finanziario miglio-
ra il rapporto tra insolven-
ze e fatturato (1% rispetto 
all’1,2% del primo seme-
stre), mentre si allungano 
leggermente i tempi medi 
di incasso arrivando a 79,4 
giorni rispetto ai 78,5 giorni 
dei primi sei mesi dell’anno. 
(riproduzione riservata)

PER IL TERZO ANNO L’ANDAMENTO DEL TRAFFICO MERCI È IN RECUPERO, DICE CONFETRA

Treni e aerei in lenta ripresa
Per la confederazione, nel secondo semestre 2016 è migliorato il rapporto tra insolvenze e fatturato 
(1% rispetto all’1,2% del primo semestre), ma si sono allungati a 79 giorni i tempi medi di incasso 

Il Gruppo Arcese ha avviato un nuovo investi-
mento per la costruzione di una piattaforma 

logistica multimodale a nord-est di Milano. 
Con la cerimonia di posa della prima pietra 
l’azienda presieduta da Eleuterio Arcese ha 
dato ufficialmente il via alla costruzione del 
nuovo sito di Basiano, in provincia di Mon-
za Brianza, che avverrà attraverso la Fap In-
vestments, joint venture controllata in part-
nership con il gruppo Ferrari di Brescia. L’in-
vestimento previsto per questo nuovo centro 
logistico che sarà completato entro fine 2017 
è di circa 30 milioni di euro e l’operazione è 
stata resa possibile dal supporto finanziario 
di Unicredit.
In una nota di Arcese si legge che questo nuo-
vo sito di Basiano «si inserisce nel quadro più 
ampio di crescita del gruppo sorgendo in una 
delle aree nevralgiche della logistica europea 
e permettendo lo sviluppo di una piattaforma 
multimodale a supporto dell’ampliamento 
dell’offerta dei servizi Arcese, sempre più 

integrati e a valore aggiunto». L’immobile, 
con i suoi 55.000 metri quadrati sviluppati 
su un’area totale di circa 100.000, verrà co-
struito secondo le metodologie costruttive 
più innovative per ridurre al minimo l’impat-
to ambientale. «Posizionato strategicamente 
rispetto ai principali terminal intermodali 
del Nord Italia, più precisamente sull’asse 
Milano-Venezia e all’incrocio della nuova 
Tangenziale Est Esterna di Milano (Teem), il 
sito sarà un importante punto di riferimento 
per i servizi di distribuzione Arcese da/per 
tutta Europa» prosegue la comunicazione di 
Arcese. «La piattaforma sarà infatti uno snodo 
fondamentale per i flussi internazionali via ca-
mion grazie a collegamenti plurimi giornalieri 
che connetteranno l’Italia ai principali paesi in 
Europa con servizi standard ed espressi (Ftl-
Ltl). Maggiore spazio operativo sarà inoltre 
garantito alla divisione Air&Sea del Gruppo 
e quindi alle attività import/export via mare e 
area». (riproduzione riservata)

Arcese investe 30 mln in un nuovo centro logistico 

IL TRASPORTO MERCI PER VEICOLO UTILIZZATO
Indice (2007 = base 100) delle tonnellate trasportate nelle diverse modalità
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Fonte: elaborazione e stime Centro Studi Confetra su dati Aiscat, Assoferr,
Uic, Assaeroporti, Autorità Portuali e Cnit
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